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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI COMPAGNIA DELLA 

RUOTA S.P.A. SULLE PROPOSTE CONCERNENTI LE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO 

DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIE E ORDINARIA CONVOCATA PER IL 29 APRILE 2014 E PER 

IL 30 APRILE 2014, RISPETTIVAMENTE IN PRIMA E IN SECONDA CONVOCAZIONE NONCHÉ AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 2441, 6° COMMA DEL CODICE CIVILE 
 

 

Signori Azionisti, 
 
il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocato in Assemblea, in sede straordinaria e 
ordinaria, per sottoporre alla Vostra approvazione le proposte di cui al seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 
 
 
Parte Straordinaria 

 

1) Introduzione della facoltà per l’organo amministrativo di aumentare in una o più volte il 

capitale sociale per l’importo complessivo massimo di Euro 300.000, per  i cinque anni 

successivi  alla data di iscrizione della relativa delibera, mediante emissione di nuove azioni di 

categoria A  e di categoria B, con la facoltà per lo stesso di prevedere l’esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 5 e 6c.c., il pagamento di un sovraprezzo, anche 

differenziato per categoria di azioni, e la liberazione dell’aumento di capitale con conferimenti 

in natura nonché, con riferimento a quest’ultimo tipo di aumento di capitale, l’emissione di 

strumenti finanziari in conformità a quanto previsto dall’articolo 8 dello statuto. Possibilità di 

assegnazione ai sottoscrittori degli aumenti di capitale deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione di “Warrant Compagnia della Ruota Spa 2012-2017” così come previsto dal 

punto 29 della delibera dell’assemblea straordinaria assunta in data 6 aprile 2012; 

2) Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2420-ter del Codice Civile, 

della delega (i) ad emettere obbligazioni, in una o più riprese e per un periodo di cinque anni 

dalla delibera, per un importo massimo complessivo di Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni), 

convertibili in azioni di categoria A di Compagnia della Ruota Spa,  con eventuale esclusione 

del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6 c.c., (ii) ad aumentare il Capitale 

Sociale al servizio esclusivo  della conversione delle menzionate obbligazioni, da liberarsi in 

una o più volte, mediante emissioni di azioni di categoria A Compagnia della Ruota spa, 

aventi lo stesso godimento e le stesse caratteristiche delle azioni di categoria A in circolazione 

alla data di emissione; 

3) Proposta di raggruppamento delle azioni B. 

 

Parte Ordinaria 

 

1) Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013 corredato dalla relazione degli amministratori, 

del collegio sindacale e della società di revisione; presentazione del bilancio consolidato al 31 

dicembre 2013. Proposta di destinazione del risultato d’esercizio. Delibere inerenti e 

conseguenti; 

2) Conferma nella carica di consigliere di amministrazione del Professor Luca Pierazzi in 

precedenza cooptato; 

3) Conferimento incarico alla società di revisione legale per il triennio 2014-2016; 

determinazione del compenso. 
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PARTE  STRAORDINARIA 

 

1. INTRODUZIONE DELLA FACOLTÀ PER L’ORGANO AMMINISTRATIVO DI AUMENTARE 

IN UNA O PIÙ VOLTE IL CAPITALE SOCIALE PER L’IMPORTO COMPLESSIVO MASSIMO 

DI EURO 300.000, PER  I CINQUE ANNI SUCCESSIVI  ALLA DATA DI ISCRIZIONE DELLA 

RELATIVA DELIBERA, MEDIANTE EMISSIONE DI NUOVE AZIONI DI CATEGORIA A  E DI 

CATEGORIA B, CON LA FACOLTÀ PER LO STESSO DI PREVEDERE L’ESCLUSIONE DEL 

DIRITTO DI OPZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 2441, COMMI 5 E 6C.C., IL 

PAGAMENTO DI UN SOVRAPREZZO, ANCHE DIFFERENZIATO PER CATEGORIA DI 

AZIONI, E LA LIBERAZIONE DELL’AUMENTO DI CAPITALE CON CONFERIMENTI IN 

NATURA NONCHÉ, CON RIFERIMENTO A QUEST’ULTIMO TIPO DI AUMENTO DI 

CAPITALE, L’EMISSIONE DI STRUMENTI FINANZIARI IN CONFORMITÀ A QUANTO 

PREVISTO DALL’ARTICOLO 8 DELLO STATUTO. POSSIBILITÀ DI ASSEGNAZIONE AI 

SOTTOSCRITTORI DEGLI AUMENTI DI CAPITALE DELIBERATI DAL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE DI “WARRANT COMPAGNIA DELLA RUOTA SPA 2012-2017” COSÌ 

COME PREVISTO DAL PUNTO 29 DELLA DELIBERA DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

ASSUNTA IN DATA 6 APRILE 2012 

 

Signori Azionisti, 

 

rammentato come col 31 marzo scorso sia venuta a scadere la  delega attribuita al Consiglio di 

Amministrazione dall’assemblea straordinaria degli azionisti del 7 maggio 2013 al fine di 

procedere all’aumento del capitale sociale mediante emissione di nuove azioni di categoria A 

e B, lo stesso intende richiederne una nuova, più ampia in termini di importo e durata. La 

richiesta - confortata anche dal mutato clima dei mercati finanziari che, in un contesto di 

generalizzata riduzione dei rendimenti obbligazionari, paiono tornare ad apprezzare anche 

l’investimento in equity – mira ad assicurare alla società nuovi mezzi finanziari al fine di 

consentire l’attuazione del nutrito programma di investimenti attualmente in pipeline. 

L’aumento potrà essere deliberato, anche in più riprese, entro cinque anni e fino ad un 

massimo di € 300.000, importo questo rappresentativo della sola parità contabile delle nuove 

azioni il cui prezzo di emissione verrà di volta in volta determinato dal Consiglio e 

comprenderà un sovrapprezzo da destinarsi, per quelle di categoria A, alla riserva di esclusiva 

pertinenza dei titolari delle predette azioni.    

Sulla base della delega così richiesta l’organo amministrativo risulterebbe facoltizzato, in sede 

di emissione della nuove azioni, anche ad eventualmente escludere il diritto di opzione 

spettante agli attuali azionisti e ciò a mente del disposto di cui all’articolo 2441, 5° comma del 

Codice Civile. Tale possibilità, lungi dal voler immotivatamente privare costoro del loro 

diritto, mira esclusivamente ad assicurare alla società quella rapidità di azione che 

l’andamento dei mercati finanziari dovesse per ipotesi imporre al fine di assicurare il buon 

esito dell’operazione. L’esclusione del diritto di opzione, ad esempio, potrà essere decisa dal 

consiglio in tutti quei casi in cui fosse formalizzato da un investitore l’impegno alla 

sottoscrizione di  un determinato numero di azioni di nuova emissione e ciò entro un termine 

prestabilito.  

Nell’ipotesi di esclusione del diritto di opzione, poi, il prezzo di emissione delle nuove azioni 

dovrà essere determinato secondo la prassi di mercato tenendo anche conto dell’andamento 

delle quotazioni delle azioni della società, come noto quotate sul mercato AIM organizzato e 

gestito da Borsa Italiana. 
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A fronte della emissione di nuove azioni si procederà poi all’assegnazione – sino al 

raggiungimento di massimo n. 39.544.087 comprensivo di n. 12.494.824 già in circolazione - 

di warrant Compagnia della Ruota Spa 2012 – 2017 (di seguito, Warrant) con le modalità 

previste dal punto 29 della delibera assunta dall’assemblea straordinaria del 6 aprile 2012 e 

quindi in ragione di un Warrant per ogni nuova azione di categoria A. A mente della citata 

delibera ciò comporterà peraltro la proporzionale assegnazione ai titolari di azioni di categoria 

B – sempre in via gratuita ed indipendentemente dal numero di azioni di tale categoria emesse 

a fronte dell’aumento delegato  - di un numero di Warrant complessivamente pari alla metà di 

quelli come sopra assegnati ai sottoscrittori di nuove azioni di categoria A.  

Al fine di fornire una puntuale informazione agli azionisti, nell’ipotesi in cui: 

- I due terzi delle azioni di nuova emissione fossero di Categoria A e, per il residuo, di 

Categoria B; 

- Che la parità contabile delle predette azioni fosse eguale, all’atto della loro emissione, 

a quella emergente dal bilancio al 31 dicembre 2013 (€ 0,01208); 

- Che il prezzo di emissione delle stesse coincidesse col NAV per ciascuna di queste 

accertato a tale ultima data 

gli effetti derivanti dall’integrale utilizzo della delega richiesta risulterebbero quelli 

sintetizzati nel  prospetto di seguito riportato: 
 

 AZIONI DI CATEGORIA A AZIONI DI CATEGORIA B 

NUMERO DI AZIONI DI 

NUOVA EMISSIONE 
16.556.291 8.278.146 

PREZZO DI EMISSIONE 1,1218 0,0598 

CONTROVALORE 18.572.847 495.033 

WARRANT ASSEGNATI 16.556.291 8.278.146 

 

Nell’ottica di agevolare il collocamento delle nuove azioni, i singoli aumenti di capitale 

potranno essere liberati anche in natura mediante il conferimento, ad esempio, di crediti non 

performing, ipotecari e non, di partecipazioni in società e veicoli di investimento nonché di 

altri assets purché coerenti con la politica di investimento della società o strumentali alla 

stessa o, ancora, ritenuti in grado di permetterne il perseguimento attraverso il loro successivo 

smobilizzo. Tenuto conto poi che la liberazione in natura degli aumenti che dovessero essere 

deliberati a valere sulla delega così conferita esporrebbe la società al rischio di eventuali 

minusvalenze all’atto del realizzo delle attività apportate, la politica che in tale contesto la 

stessa intenderebbe adottare prevedrebbe tendenzialmente l’attribuzione agli assets in 

questione di valori inferiori, ove possibile significativamente, al loro fair value per dare poi 

corso a successivi conguagli col soggetto conferente al verificarsi di determinati eventi. A tal 

fine, il diritto al “conguaglio” potrebbe essere utilmente incorporato in uno strumento 

finanziario opportunamente strutturato alla cui emissione il Consiglio di Amministrazione 

richiede di essere del pari delegato. 

Le nuove azioni A e B verranno emesse in regime di dematerializzazione e le prime – 

unitamente ai Warrant – risulteranno quotate sul mercato AIM organizzato e gestito da Borsa 

Italiana.        
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2. ATTRIBUZIONE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 2420-TER 

DEL CODICE CIVILE, DELLA DELEGA (I) AD EMETTERE OBBLIGAZIONI, IN UNA O PIÙ 

RIPRESE E PER UN PERIODO DI CINQUE ANNI DALLA DELIBERA, PER UN IMPORTO 

MASSIMO COMPLESSIVO DI EURO 15.000.000,00 (QUINDICIMILIONI), CONVERTIBILI 

IN AZIONI DI CATEGORIA A DI COMPAGNIA DELLA RUOTA SPA,  CON EVENTUALE 

ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI OPZIONE, AI SENSI DELL’ART. 2441, COMMI 5 E 6 C.C., 

(II) AD AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE AL SERVIZIO ESCLUSIVO  DELLA 

CONVERSIONE DELLE MENZIONATE OBBLIGAZIONI, DA LIBERARSI IN UNA O PIÙ 

VOLTE, MEDIANTE EMISSIONI DI AZIONI DI CATEGORIA A COMPAGNIA DELLA RUOTA 

SPA, AVENTI LO STESSO GODIMENTO E LE STESSE CARATTERISTICHE DELLE AZIONI 

DI CATEGORIA A IN CIRCOLAZIONE ALLA DATA DI EMISSIONE. 
 

Signori Azionisti, 

 

il Consiglio di Amministrazione della società intende richiedere all’assemblea delega 

all’emissione, anche in più riprese ed entro i prossimi cinque anni, di obbligazioni convertibili 

in azioni di categoria A per un importo massimo di 15 €/mln. L’operazione mira a dotare la 

società di un strumento di “raccolta” di nuovi mezzi finanziari alternativo a quello 

rappresentato dall’emissione di nuove azioni fermo restando che al sottoscrittore verrebbe 

attribuito comunque il diritto di tramutare il proprio investimento da “capitale di credito” a 

“capitale di rischio” attraverso appunto la conversione dell’obbligazione in azioni di categoria 

A alla scadenza del prestito. Anche in questo caso al Consiglio verrebbe delegato il potere di 

escludere il diritto di opzione spettante agli azionisti e di determinare il rapporto di 

conversione. Circa le motivazioni che presiedono alla scelta di eventualmente escludere il 

diritto di opzione e le modalità di determinazione del rapporto di conversione (e, quindi, di 

fatto, il prezzo di emissione delle azioni di categoria A di compendio) si richiama quanto già 

esposto con riferimento al precedente punto posto all’ordine del giorno. Le obbligazioni 

emesse a valere sulla delega saranno poi oggetto di quotazione in sistemi multilaterali di 

negoziazione quali, ad esempio, quello AIM organizzato e gestito da Borsa Italiana.  
 
 

3. PROPOSTA DI RAGGRUPPAMENTO DELLE AZIONI B. 
 

Al fine di ricostituire il rapporto fra azioni di categoria A e B fissato dall’assemblea degli 

azionisti del 19 luglio 2012 (64 azioni A ogni 32 azioni B) venutosi a modificare a seguito 

della variazione del rapporto di conversione delle azioni di categoria A convertibili 2013 ed 

alla successiva conversione delle stesse in azioni di categoria A, il Consiglio di 

Amministrazione propone di procedere ad un raggruppamento, con arrotondamento alla unità 

inferiore, delle azioni di categoria B sulla base del rapporto di 2.723 nuove azioni ogni 3.125 

possedute evidenziandosi come la predetta operazione  non leda i  diritti degli azionisti di 

categoria A. 
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PARTE ORDINARIA 

 

1. APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013 CORREDATO DALLA 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI, DEL COLLEGIO SINDACALE E DELLA SOCIETÀ 

DI REVISIONE; PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2013. 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO. DELIBERE INERENTI E 

CONSEGUENTI  

 

Signori Azionisti, 

 

il Consiglio di Amministrazione della società intende proporre l’approvazione del bilancio 

d'esercizio al 31 dicembre 2013, costituito da stato patrimoniale, conto economico, nota 

integrativa e corredato dalla Relazione sulla gestione, dalla Relazione del Collegio sindacale e 

dalla Relazione della Società di Revisione. Inoltre, viene presentato all’assemblea il bilancio 

consolidato di Gruppo corredato dalla Relazione sulla gestione, dalla Relazione del Collegio 

Sindacale e dalla Relazione della Società di Revisione. 

 

Il progetto di bilancio della società espone un utile netto di € 277.837 che si eleva ad € 

1.576.546 a livello di utile netto complessivo consolidato e ciò al netto della quota di terzi. 

 

Anche alla luce delle disposizioni dettate dal vigente statuto in tema di distribuzione degli utili 

netti di esercizio, il Consiglio propone di destinare quello conseguito come segue: 

  

 per il 5%, pari ad € 13.891,83 alla riserva legale; 

 

 per l’importo di € 38.883,20, alla riserva indisponibile ex art. 2426 punto 4 C.C.; 

 

 per l’importo di € 143.926,46 a favore dei titolari di azioni di categoria A - e ciò a 

soddisfo del diritto “privilegiato” agli utili di esercizio loro spettante - in ragione di € 

0,0199 per ciascuna delle n. 7.250.694  azioni di categoria in circolazione; 

 

 per l’importo di €  16.227,04 a favore dei titolari di azioni di categoria B - e ciò a 

soddisfo del diritto “privilegiato” agli utili di esercizio loro spettante - in ragione di € 

0,0039 per ciascuna delle n. 4.160.584  azioni di categoria in circolazione; 

 

 per il restante importo di € 64.908,15 a favore dei titolari di azioni di categoria A  in 

ragione di € 0,0090 per ciascuna delle n. 7.250.694  azioni di categoria in circolazione. 

 

Tenuto conto poi che la riserva di € 89.862,85 costituitasi in sede di destinazione dell’utile 

dell’esercizio 2012 si è resa integralmente disponibile, il Consiglio di Amministrazione 

intende proporre all’assemblea degli azionisti la distribuzione della stessa nei termini di 

seguito riportati: 

 

 Quanto ad € 71.890,28, pari all’80% della stessa, a favore dei titolari di azioni di 

categoria A in ragione di € 0,0099 per ciascuna delle n. 7.250.694 azioni di categoria 

in circolazione; 
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 Quanto ad € 17.972,57, per il residuo 20%, a favore dei titolari di azioni di categoria B 

in ragione di € 0,0043 per ciascuna delle n. 4.160.584 azioni di categoria in 

circolazione. 

 

il tutto come riepilogato nella tabella sotto riportata: 
 
 

(in euro) 
Importo Statuto / Norma 

Riserva 

Legale 

Riserva 

indisponibile 

ex art 2426 

AZIONI A AZIONI B 

  Totale Ad azione Totale Ad azione 

 Utile 2013  277.836,68 

Articolo 30.1 i 13.891,83 - - - - - 

Art. 2426 Cod Civ. - 38.883,20 - - - - 

Articolo 30.1 ii  - - 143.926,46 0,0199 - - 

Articolo 30.1 iii - - - - 16.227,04 0,0039 

Articolo 30.1 iv - - 64.908,15 0,0090 - - 

Riserve 2012  

ora disponibili 
89.862,85 

Articolo 30.1 iii - - - - 17.972,57 0,0043 

Articolo 30.1 iv - - 71.890,28 0,0099 - - 

 
367.699,53  13.891,83 38.883,20 280.724,89 0,0388 34.199,61 0,0082 

 

Il Consiglio propone inoltre che le predette somme vengano poste in distribuzione, sulla base 
del vigente calendario di Borsa Italiana, a partire dal 15 maggio 2014 mediante lo stacco della 
cedola n. 1, il 12 maggio 2014 (record date 14 maggio 2014). 
 
 
 

2. CONFERMA NELLA CARICA DI CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE DEL PROFESSOR 

LUCA PIERAZZI IN PRECEDENZA  

 

Signori Azionisti, 

 

come noto il consiglio di amministrazione del 27 marzo scorso ha proceduto a cooptare nella 

carica di consigliere di amministrazione -  e ciò a seguito delle dimissioni rassegnate dal dott. 

Andrea Manganelli – il Prof. Luca Pierazzi il cui curricula è allegato alla presente unitamente 

alla dichiarazione con la quale lo stesso  accetta la sua candidatura e attesta, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e/o incompatibilità, nonché il possesso 

dei requisiti prescritti normativamente e statutariamente per l’assunzione della carica. 

L’Assemblea è quindi chiamata, ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, a confermare la 

designazione del nuovo amministratore operata dal Consiglio precisando che lo stesso rimarrà 

in carica fino alla scadenza degli altri componenti l’organo amministrativo.    
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3. CONFERIMENTO INCARICO ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE LEGALE PER IL TRIENNIO 

2014-2016; DETERMINAZIONE DEL COMPENSO  
 
Signori Azionisti, 

 

con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013 verrà a scadere l’incarico di revisione 

legale al tempo conferito a Deloitte & Touche spa avente ad oggetto sia il bilancio della 

società che quello del Gruppo. Conseguentemente l’assemblea è chiamata a deliberare in 

merito sulla base della proposta motivata formulata dal Collegio Sindacale e qui allegata che, 

in sintesi, prevede il rinnovo dell’incarico alla medesima società, per il triennio 2014-2016, e 

ciò sulla base della offerta formulata dalla stessa è qui del pari allegata.  
 
 
 
 

* *  *  
 
Biella, 14 aprile 2014 
 
 
 

 
p. il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  
Mauro Girardi 
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ALLEGATI:   

 

 Prof. Luca Pierazzi curricula 

 

 

Luca Pierazzi - nato a Livorno il 16 aprile 1960 e residente a Milano– Managing Partner di 

Advance Corporate Finance, ha sviluppato la sua carriera in ambito finanziario nelle 

principali banche estere. Ha lavorato per Euromobiliare, Nat West, CCF e Dresdner Bank 

prima di fondare il Gruppo Advance. Negli ultimi anni ha lavorato a numerose quotazioni 

concluse con successo. Ha insegnato Economia e Politica Monetaria all’Università degli studi 

di Pavia. 

 
 
 

 Prof. Luca Pierazzi dichiarazione 
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 Proposta motivata per il conferimento dell’incarico di Revisione Legale dei conti ai 

sensi dell’Art 13 D.lgs. n. 39/2010 
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 Proposta motivata per il conferimento dell’incarico di Revisione Legale dei conti ai 

sensi dell’Art 13 D.lgs. n. 39/2010 
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